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Il Vangelo: Marco 1,40-45 
 

Venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava 
in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!».  
Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: 
«Lo voglio, sii purificato!». E subito la lebbra scomparve 
da lui ed egli fu purificato. E, ammonendolo 
severamente, lo cacciò via subito e gli disse: «Guarda di 
non dire niente a nessuno; va’, invece, a mostrarti al 
sacerdote e offri per la tua purificazione quello che 
Mosè ha prescritto, come testimonianza per loro».  
Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a 
divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare 
pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, in luoghi 
deserti; e venivano a lui da ogni parte. 
 
 
 
 
 
“Venne a Gesù un lebbroso”. Davvero strano 
che un malato di lebbra osasse così tanto, 
perché doveva starsene ben lontano dalla 
gente. Era un recluso a vita, “maledetto” dagli 
uomini e da Dio.  
Ma con Gesù le cose cambiano: non c’è paura 
che possa allontanare, non c’è peccato che 
possa escludere qualcuno... dall’incontro con il 
Signore! Tutti possono venire a contatto con 
Gesù, perché Gesù si è fatto vicino-prossimo ad 
ognuno.  
E Gesù “ebbe compassione, tese la mano e lo 
toccò”. Qualche manoscritto scrive che Gesù si 
è arrabbiato; e giustamente: contro il male, 
contro le regole che escludono piuttosto che 
curare. Soprattutto, Gesù si è arrabbiato contro 
il peccato che allontana da Dio e deturpa il 
volto dell’uomo.  
Invece, Gesù può toccare il male senza venirne 
contagiato, perché è Dio. E Dio vuole la 
salvezza di tutti ed ognuno.  
Se vogliamo conoscere Gesù, usciamo allo 
scoperto come il lebbroso, avviciniamoci senza 
paura, e lasciamoci toccare da Gesù, per essere 
guariti, salvati.  
Poi, Gesù dice al lebbroso: “Non dire niente a 
nessuno”. Perché? Il bene non fa rumore, 
mentre il chiasso non fa il bene.  

 
PREGHIERA  
 

La mia lebbra  
è quando non riesco a vedere il bene in azione,  
quando sono convinto che di fronte a tanta cattiveria 
umana non ci sia altro da fare che scappare. 
La mia lebbra  
è quando mi lascio prendere dallo sconforto  
e mi arrendo miseramente dicendo:  
“Le ho provate tutte: non c’è più niente da fare!”. 
La mia lebbra  
è quando sono prigioniero della nostalgia per il passato  
e vivo il presente con risentimento e paura,  
non riuscendo a cogliere quei segni salvifici  
che solo un occhio di amore riesce ad intravedere. 
La mia lebbra  
è quando credo di essere giusto,  
quando vedo il peccato solo negli altri,  
quando divento giudice senza appello,  
quando credo di essere il protagonista della mia vita, 
quando nel mio vocabolario non esiste la parola “grazie”, 
quando penso che la mia “fede” sia migliore degli altri. 
La mia lebbra, Signore,  
è quando penso di non essere lebbroso  
e che questo sia un problema serio solo degli altri. 



 

Settimana dal 14 al 21 febbraio 2021 
 

La Comunità prega... 

 

Domenica 14 
 
VI del TEMPO 
ORDINARIO 

 
 

9,00 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Venturin Bruno / Baldissin Rosa Bianca, Antonio, 
Maria, Giuseppe / Furlan Rosina / Furlan Elena, Erminia, Luigi / 
Rasera Girolamo e Giovanna /Oreda Giocondo e fam def / Furlan 
Angelo e Liessi Editta / def fam Palladin e Pagotto 
 
Cimadolmo: Piaser Luigi / Francescon Giovanni, Casagrande 
Elisabetta / Volpato Elisabetta 

Lunedì 15 Mc 8,11-13 18,30 Cimadolmo: Piovesana Angela e Poscedda Rita 
Martedì 16 Mc 8,14-21 18,30 S. Michele:  
Mercoledì 17 
 

   Le Ceneri 

Mt 6,1-6. 
         16-18 

15,00 
 

19,30 

Cimadolmo: s. Messa con imposizione delle Ceneri 
 
S. Michele: s. Messa con imposizione delle Ceneri 
 

Giovedì 18 Lc 9,22-25 18,30 S. Michele: Oreda Beniamino e Dina 
Venerdì 19 Mt 9,14-15 15,00 Cimadolmo: celebrazione della Via Crucis - segue S. Messa 

Zanin Giovanni e Tomasella Enrica / def fam Castorina / Buosi Carlo 
e def Drusian 

Sabato 20  18,30 Stabiuzzo: Campion Giuseppe e Dialma / Casonato Emilia e Colla 
Mario / Battistella Luigi e genitori / Furlan Carlo 

Domenica 21 
 

I di 
QUARESIMA 

Mc 1,12-15 
 
 

9,00 
 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: 50° Matrimonio di Oreda Gianantonio e Cescon Eufemia 
/ Baldissin Rosa Bianca, Antonio, Luigi / Piccoli Vittorina e fam def / 
Carretta Ausonio e Ruffoni Lina / Vendrame Fedora / Giacomazzi 
Luigina e Antonio / Brazzale Orazio / Cipolotti Adelia / Falsarella 
Anna / Riccardo, Miriam, Luca 
 

Cimadolmo: Sari Rodolfo, Demetrio, Dante / Narder Guido / Moro 
Lorenza e fam def 

 
Venerdì 12 a Cimadolmo sono state celebrate le esequie di Trubian Germano. 
 
±	
   Mercoledì	
   17:	
   Le	
   Ceneri:	
   giorno	
   di	
   astinenza	
   e	
   digiuno.	
   Inizia	
   la	
   Quaresima:	
   tempo	
   di	
   conversione,	
   di	
  

preghiera,	
  	
  di	
  opere	
  di	
  misericordia,	
  di	
  carità	
  (“Un	
  pane	
  per	
  amor	
  di	
  Dio”	
  per	
  i	
  missionari	
  della	
  Diocesi),	
  di	
  
qualche	
  rinuncia…	
  per	
  rafforzare	
  la	
  nostra	
  fede	
  nel	
  Signore	
  Gesù	
  e	
  riscoprire	
  la	
  bellezza	
  della	
  vita	
  cristiana.	
  	
  

	
   Due	
  s.	
  Messe:	
  h	
  15,00	
  a	
  Cimadolmo	
  e	
  h	
  19,30	
  a	
  S.	
  Michele.	
  
±	
   Tutti	
   i	
   venerdì	
   di	
   Quaresima,	
   alle	
   ore	
   15,00	
   ci	
   sarà	
   la	
   preghiera	
   della	
  Via	
   Crucis,	
   a	
   cui	
   segue	
   la	
   s.	
  Messa	
  

(alternando	
  Cimadolmo	
  e	
  S.	
  Michele).	
  
 
Son due anni che non celebriamo insieme la Quaresima. Qualcuno penserà: “Ne abbiamo già 
fatta tanta, ben più dei canonici 40 giorni”. Lo penso anch’io; ma ci manca di vivere questa 
lunga sofferenza per l’emergenza sanitaria insieme con Gesù, sapendo che anche Lui è stato 
messo alla prova e l’ha vinta sostenuto dalla presenza del Padre suo. In tutto questo tempo (un 
anno!) abbiamo sperimentato la fragilità e la caducità dell’essere umano (quasi niente come la 
cenere), ma siamo pur sempre figli di Dio. Questa Quaresima ci ridoni la certezza e la 
speranza che abbiamo un Padre che si prende cura di noi. 
 

Sacramento della Riconciliazione. Il sabato pomeriggio (h 15,00-16,30 in sacrestia di Cimadolmo) mi rendo 
disponibile per le confessioni (anche di ragazzi…). Si comunica che d. Rino si rende disponibile per le 
confessioni ogni venerdì h 16-18 in chiesa di Ormelle.  
 
La Collaborazione Pastorale propone un momento di preghiera per adulti e famiglie all’inizio della Quaresima: 
Domenica 21 febbraio dalle 15,30 alle 16,30 in chiesa di Negrisia. 
 
Buste di Natale. Sono pervenute da Cimadolmo (compreso Stabiuzzo): N° 96 per un totale di € 5.280 (media € 
55); da S. Michele: N° 63 per un totale di € 3005 (media € 47,7). Grazie a quanti hanno contribuito. 
 

- Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali - 


